ALLEGATO n. 1 AL VERBALE DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 05/11/2015 
 DELIBERA N.  53

CRITERI 
per la definizione degli ALUNNI con ALTRI  Bisogni Educativi Speciali
Definizione dei criteri per l’individuazione degli ALUNNI con ALTRI  Bisogni Educativi Speciali, non riferibili alla L 104 o alla L 170.

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Pur essendo citati nelle circolari in materia di BES, rientrano in normativa precedente e specifica gli alunni in situazione di DISABILITÁ  (L 104) e gli alunni con DSA (L 170):

	Bisogni Educativi Speciali
	Riconoscimento  sulla base di 
	Riferimento normativo
	Strumenti e strategie didattiche e pedagogiche

	Alunni con 
DISABILITÁ

	CERTIFICAZIONE
	Legge 104/92


	· Intervento di sostegno;

· Programmazione per obiettivi minimi o differenziati; 

· metodi e strumenti per una  didattica inclusiva.

	Alunni con 

DISTURBI SPECIFICI di APPRENDIMENTO


	CERTIFICAZIONE

DIAGNOSI
	Legge 170/2010

DM 12/7/2011 
(Linee Guida)

OM Esame di Stato
	· Programmazione Didattica Personalizzata (PDP);

· STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE, didattica inclusiva 
· Nomina del TUTOR;




Le circolari in materia di BES riconoscono inoltre ALTRI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI, che possono essere stabiliti esclusivamente dal Consiglio di Classe, in presenza o in assenza di documentazione di altri enti, sulla base di criteri condivisi dal Collegio Docenti dell’Istituto. Si fa riferimento principalmente alla seguente  normativa:

· Dir.27/12/2012

· Circ. Min. n.8 del 6/03/2013

· Circ. 1551 del 27/06/2013

· Nota 2563 del 21/11/2013
· L. 53/2003
Il Collegio delibera i seguenti punti di riferimento generali:
· La valutazione dei Bisogni Educativi Speciali viene operata dal C.d.C. sulla base di osservazioni pedagogiche e didattiche, in presenza o assenza di documentazione medica o di altri enti;

· Tutti i docenti, nei limiti degli spazi, strumenti e dispositivi a disposizione nella scuola, utilizzano, per tutti gli alunni, i metodi di una didattica personalizzata ed inclusiva;

· Qualora un alunno evidenzi “difficoltà gravi e disturbi di apprendimento” (non rientranti nella L.170) e qualora il C.d.C. “concordi di valutare l’efficacia di strumenti specifici”
 non adottabili per tutti gli alunni, ma utilizzabili, in base alla normativa, nell’ambito della definizione di una situazione di BES, il C.d.C. stesso procederà (sia in presenza che in assenza di altra documentazione) alla verbalizzazione della situazione di BES ed alla compilazione di un Piano Didattico Personalizzato, al fine di favorire l’apprendimento e il successo scolastico dell’alunno;
Se si decide di procedere alla compilazione del PDP, il C.d.C. può nominare un TUTOR  per le seguenti funzioni: 
· monitorare la situazione e condividerla con il C.d.C. e con il referente del G L I
· programmare interventi didattici in itinere

· favorire le relazioni tra scuola e famiglia

· risponde della tenuta della cartella dell’alunno e della documentazione;
Si procede ad un esame delle situazioni che possono presentarsi:
	CRITERI DI RILEVAZIONE ALUNNI IN SITUAZIONE DI 

DISAGIO E/O SVANTAGGIO 

	1) DISTURBO EVOLUTIVO SPECIFICO ai sensi della C. M. n. 8 del 06/03/2013   Direttiva  27/12/2012 (esclusi i DSA)

	· ADHD (deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività)

· Funzionamento cognitivo limite o borderline 

· Funzionamento cognitivo misto (confine tra disabilità e disturbo specifico) 

· Deficit del linguaggio 

· Deficit delle abilità non verbali 

· Disturbo dello spettro autistico lieve 

· Disturbo Oppositivo - Provocatorio (DOP)

· Disturbo della condotta 

· Disturbi d'ansia: 

· sindrome da prestazione con eccessiva preoccupazione per la riuscita 

· sindrome ansiosa generalizzata: preoccupazione non ricollegabile a situazioni particolari sindrome fobica: eccessiva paura nei confronti di particolari oggetti, animali o situazioni che interferiscono con il normale funzionamento 

· sindrome da ansia sociale: eccessiva timidezza nei confronti di figure poco familiari 

· sindrome ossessiva - compulsiva: pensieri, immagini o impulsi che si presentano con una certa frequenza e interferiscono con il normale funzionamento 

· disturbi depressivi: stato di permanente tristezza, accompagnato da disistima, totale mancanza di interessi, vuoto profondo, abulia, spesso associato a perdita del sonno, appetito

· Apatia: immobilità o riduzione dell'attività, mancanza di curiosità e di interessi, chiusura in se stesso, stanchezza generalizzata 

(Le categorie diagnostiche elencate fanno riferimento al DSM-5 e all’ICD-10 proposte dall’OMS*).

* DSM 5: Manuale diagnostico e statistico delle malattie mentali.

ICD-10: la decima revisione della classificazione ICD, ossia la classificazione internazionale delle malattie e dei problemi correlati, proposta dall'OMS.


	2) SVANTAGGIO SOCIO – ECONOMICO

	Segnalazione Servizi Sociali/altri Enti o Associazioni     
Nessuna segnalazione:
· Condizioni socioeconomiche disagiate, situazione di disoccupazione, sotto-occupazione; 

· Basso livello di istruzione dei genitori e delle altre figure parentali; 

· Condizioni abitative non favorevoli;

· Gravissime carenze nei prerequisiti

· Scarsi stimoli linguistici e culturali, anche per diversa provenienza geografica o etnica;

· Affidamenti & adozioni, servizio di tutela casa-famiglia;  

· Disagio familiare: separazione, famiglia monoparentale, allargata, lutti parentali;

· Funzionamento di eccellenza in contesto socio-culturale avvantaggiato o svantaggiato.


	3) SVANTAGGIO LINGUISTICO E CULTURALE



	( Straniero di recente immigrazione

( Straniero non di recente immigrazione che non ha raggiunto adeguate competenze    linguistiche

( Fattori riconducibili alla famiglia


	4) DISAGIO COMPORTAMENTALE E RELAZIONALE



	( Evasione Scolastica ( Ripetenze ( Rifiuto Scuola
( Assenze per ospedalizzazione o gravi patologie

( Altro:

· Bullismo

· Aggressività

· Isolamento

· Autolesionismo

· Dipendenze

· Disturbi Alimentari




� Nota 2563 del 22 Novembre 2013: “comunque oltre l’ordinaria difficoltà di apprendimento”
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